
In fatti quefie merci così definite fono fiate 
fino dai tempi più antichi, e con pochifli- 

ma varietà (  i ) ,  riguardate nei pubblici Tratta­

ti >

io8

(i)  Appena due iòle eccezioni fi trovano a 
quefia regola generale nelle pubbliche con­
venzioni d’ Europa nel corfo di più di ne 
Secoli. La prima è nei Trattato di Wefi- 
miinltcr tra Odoardo IV. Re d’ Inghilterra 
c Francefco Duca di Brettagna del dì a. 
Luglio 1468. in cui fi permette il libero 
Commercio anche dell’ Armi: La feconda 
in un’ altro lìipulato all’ Aja nel dì 6. Ago- 
fio 1661. tra A lronfo Re di Portogallo c 
le Provincie unite,che fi trova in Lingua 
Tedefca apprefiò Londorp . A&. Pubi. T. 7. 
pag. 775. e apprefiò Dumont Corp. Uni- 
verjel. Diplcmatiq. all* anno fuddetto in 
Latino. Ecco V Articolo. , ,  Liberutn prae- 

„  terca Belgarum foederatorum Populo ac 
,, permijfum Jìt praeter Merces omnígenas, 
, ,  Arma e ti ani, res Belile a s , &  annonam 
„  tam ex Boeder atarum Belgii Provincia- 
,, rum , quam ex aliis quibufcurnqttc parti- 
„  bus ac terris in quafcumque Orbis Re- 
„  gioneSy &  ad quafcumque Gentes tran- 
, ,  sferre tam tnimicas R eg i, Regnoque 
, ,  L uffa  niae, quam amkas &  foedera- 

tas &c, ,,


